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La politica di Salandra 
Si può pigliarle dagli uni... e dagli altri. 
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La politique de Salandra 


On peut les prendre soit d'un cò:e, soit de l autre... 
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The Hon. Salandra’s policy 


One can getem from one side or the other. 
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La pace e il papa degli assassini 


Il papa si.è fatto intervistare 
da un giornalista americano di 
origine tedesca, il quale, prima di 
lui, ha intervistato il Kronprinz 
ed altre canaglie minori. 


Naturalmente, il papa degli as- 
sassini non poteva non dire cosa 
che non potesse giovare ai suoi 
« cristianissimi » amici. 

° Ed ha invocato la pace, auspice 
gli Stati Uniti. 

«— La mossa è concertata colla 
Germania la quale, in fatto di po- 
litica, è all’altezza idiota di Be- 
nedetto XV. 


Nessuno avrebbe dovuto ac- 
co”gersi dell’accordo della Germa- 
nia col Vaticano, per fargli muo- 
ver questa pedina, ecco che i 
commenti dei giornali clericali 
della’ Germania e dell’Austria co- 
me la « Koelnische Zeitung > la 
« Vossische Zeitung » e la « Re- 
ischspost » sono pervenuti in In- 
ghilterra simultaneamente alla pri- 
ma notizia dell’intervista negli 
Stati Uniti. 


E’ chiaro adunque, lo sforzo a 
cui i fedeschi mirano servendosi 
del papa. Ma è anche sintomatica 
l’insurrezione della stampa inglese 
e americana — quella che non è... 
tedesca di origine — la quale fa 
palese la nuova « gaffe » del papa 
degli assassini. 

Il « Times» dice testualmente : 
« Per quanto gli alleati desiderino 
la pace al più presto, ora che la 
Germania ha dato prova di quel 
che le sue ambizioni significhe- 
rebbero pel ‘genere umano, essi 
sono decisi più di quanto lo fos- 
sero al principio della guerra di 
fare una pace che debba impedire 
ai loro nemici di ripetere questo 
atto per generazioni ». E conclude 
affermando che gli alleati deside 
rano che la pace venga restituita 
al più presto possibile, ma essi 
si stanno sforzando di abbreviare 
la guerra nell’unico modo in cui 
può essere abbreviata, e cioè as- 
sicurando il trionfo assoluto e per- 
manente de'la causa della giust zia 
e del diitto >», 


La causa della giusfizia e del 
diritto ? Ma appunto per salvare 
la potenza austro-tedesca e perchè 
non sia assicurato il trionfo as- 
soluto e permanente della giusti- 
zia Benedetto -XV innalza le 
mani verso gli Stati Uniti e in- 
voca. 

La pace del papa degli assas- 
sini, vuol significare una guerra 
peggiore, lo ristabilimento dell’im- 
perialismo clerico-militarista del- 
l’Austria e della Germania. Quanto 
di più reazionario possa imagi- 
narsi in Europa. E non è la rea- 
z'one il più valido puntello al cle- 
ricalismo ? 

La pace si affretterà ma in tali 
condizioni che gli imperi centrali 
non rappresentino più la barbarie 
del secolo XX. E, quando si farà, 
un nuovo elertiento interverrà per 
©. che essa dovrà esser dura- 


E questo nuovo elemento è il 
proletariato organizzato del mon- 
do, quello che nelle guerre paga di 
persona | 


L’ Asino. 
sz a“ 


Ciò che dice uno storico inglese. 


Holland Rose, lo storico dell’epoca na- 
poleonica e uno studioso dello sviluppo 
delle nazioni europee, ammonisce « Îe 
persone bene intenzionate e dotate di 
cuore generoso, del gioco pericoloso di 
cominciare a parlar di pace ». 

Il suo suggerimento viene provocato 


dall’appello del Papa che egli ritiene sia, 


prbbabilmente il risultato della missiori 
del principe di Billow a Roma. 


Secondo Rose, l'appello del Papa ai” 


popolo americano per cercare di ottenere 
al più presto la fine della guerra, indica 
probabilmente Ila linea di azione che sa- 
rà seguita dai simpatizzanti verso. l'Au- 
stria e la Germania in un non Îontano 
futuro. 

L'influenza di queste Potenze, special. 
mente quella dell'Austria, è grandissima 
presso il Vaticano, meutre quella della 
Francia è tramontata. In realtà interessa 
al Papa la conservazione al governo de: 
gli Absburgo della Galizia e della Bo- 
snia, mentre un'aspirazione della potenza 
degli Absburgo nei Balcani occidentali 
servirebbe egualmente agli interessi della 
Chiesa romana. In conseguenza di questa 
tendenza, la politica vaticana è stata sem- 
pre austrofila e germanofila. 

Lo storico osserva che generalmente le 
grandi Potenze non voglion la media. 
zione di neutri, giaechè questo facilmente 
significa per esse la perdita dei frutti 
della vittoria. i 


L’opinione del dott. Elliot. 


Circa l'effeito della proposla del Papa 
in America è interessante l'opinione del 
dott. Elliot ex \ettore dell'Università di 
Harward, il quale in una rivrnione di 
dattisti a Boston ha detto : « Non pregate 
adesso per la pace. Non pcsso concepire 
per la razza umana una catastrofe mag- 
giore della pace in questo momento. La 
Germania vorrebbe rimanere in possesso 
del Belgio, e l'aggressivo militarismo te- 
desco a questo modo trionferebbe. Per i 
tedeschi tutto questo sarebbe un successo. 
Il più grande delitto che una nazione 
possa commettere è quello di violare la 
santità dei trattati. Se la Germania vin- 
cesse, la civiltà potrebbe considerarsi 
finita e indietreggerebbe di secoli ». 

Il dott. Elliot interrogato dai sacerdoti 
sull'epoca in cui d_vranno iniziare le pre- 
ghiere per la pace, rispose: « Quando la 
Germania sarà ricacciata nei suoi terri. 
torri e costretta ad indennizzare piena- 
mente il Belgio >». 








Insegnamenti ferraresi 


Ha vinto ancora nell’elezione 
il prete vestito da liberale. 

Da ciò un solo insegnamento: 
socialisti autonomi e socialisti 
ufficiali si sono preoccupati esclu- 
sivamente di comba*tersi con una 
furiosa reciprocanza. 

Intanto il prete rideva... e vin- 
ceva. 

Un blocco avrebbe dato la vit- 
toria ai popolari, e nessun blocco 
sarebbe stato meglio consiglia- 
bile di quello che la situazione 
imponeva nella città di Grosoli, 

Invece autonomi, radicali, re. 
pubblicani da una parte, ufficiali 
dall’altra, dimenticandosi tutti di 
quello che era il vero. pericolo : 


il clerico-agrario, si adoprarono. 


a ferirsi e scretitarsi a vicenda. 
Chi ne uscì incolume ‘e vitto - 
rioso fu il prete. 
Sapremo far tesoro deila le- 
zione ? 


L’ASINO 
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— É un giornale germanofilo che si occupa molto di musica... 
— Ho capito: Una pnssione per... l’Oro del Reno. 








Le guardie del papa | Palizia ignorante e criminale 


non saranno mobilizzate. 





Si assicura che l’on. Salandra, 
a rendere sempre più cordiali e 
affettuosi i rapporti con il Vati- 
cano, abbia deciso di escludere 
da una eventuale mobilitazione 
i gendarmi pontifici. 

Questa concessione significhe- 
rebbe il riconoscimento, nè più 
nè meno, di una potestà terrena 
del papa, che la legge sulle gua- 


g-tantigie non contempla affatto. 


Il papa, pur gradendo volen- 
tieri il significativo e cortigia- 
nesco omaggio del governo ita- 
liano si guarderà bene dal mu- 
tare, per questo, i suoi senti- 
menti e la sua politica nei ri- 
guardi del potere, che rivendica. 

Se Salandra non ha altri moc- 
coli, per risolvere la questione 
tempora'e, può fin d’ora andare 
a letto al buio. Il rapa degli 
assassini sa bene il fatto suo; e 
non saranno le genuflessioni sa- 
landrine che gli faranno mutare 
la politica di odio e di avver- 
sione che egli pratica verso il 
nostro paese . 


[Il Ministro, dell'interno studia l'inchiesta 
che il solito ispettore fa, allorchè ci scappa 
il morto nelle folle di dimostranti. E da 
Milano arriva la relazione bugiarda. 

Responsabilità ? ma neanche per sogno: 
le guardie non commettono violenze! 
Eppure qui, a Roma, le guardie di P. S. 
in borghese che.a piazza Trevi e a piazza 
Barberini aggredivano nell'ultima dimo- 
strazione interventista i dimostranti inter- 
ventisti, meritavano di esser trattati a se- 
conda della loro violenza. Noi abbiamo 
assistito, da spettatori indignati, alla ferocia 
della polizzottaglia italiana, diventata della 
buona canaglia tedesca. 

E'il fatto che la polizia italiana è ri- 
masta quella che era prima del '60. Quel 
che era la polizia savoiarda, quella croata, 
e quella del Borbone: ignorante e cru- 
dele. i 

Ma i tempi, se non son mutati per la 
sbirraglia delia monarchia, son ben mu- 
tati pel popolo: e il morto di Milano e 
i contusi di Roma, potrebbero, alla prima 
occasione, esser pagati a carissimo prezzo. 

Lo Stato che condanna la violenza nei 
dimostranti, deve saperla impedire nei 
suoi agenti. 

Ma ciò non potrà essere in chi li re- 
cluta nel sottosuolo sociale, tra la peggiore 
caraglia, e li educa al teppismo legale. 
Sembra che gli servano i criminali nati, 
per il buon servizio di pulizia : logica e 
adatta professione criminale, in questo 
crepuscolo di umanità borghese ! 
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Ossia.,. il neutralismo interventista dell’on, Salandra. 
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(Dalla relazione ufficiale francese). 


Saccheggio e strage. 


La città di Coulommiers fu 
ampiamente saccheggiata. Argen- 
teria, biancheria, calzature furo- 
no rubat:, specialmente nelle ca- 
se abbandonate, e numerose bi- 
ciclette furono caricate sopra car- 
ri automobili. L'occupazione ha 
durato dal 5 al 7 settembre. Alla 
vigilia della loro partenza i te- 
deschi arrestarono, senza alcun 
motivo, il Sindaco ed il Procu- 


‘ratore della Repubblica, che fu- 


rono grossolanamente insultati 
da un ufficiale. I due magistrait 
furono trattenuti fino all’indo- 
mani mattina insieme col segre- 
tario del Municipio. Presso il Pro- 
curatore furono durante la notte 
collocate sentinelle che con pa- 
role scambiatesi fra lero si ado- 
prano a fargli credere che la sua 
esecuzione era imminente. 

E’ generale la persuasione, a 
Coulommiers, che molte donne 
della città siano state oggetto di 
offese scellerate; ma un solo at- 
tentato di questo genere fu pos: 
sibile assodare in modo certo. 
Una domestica, certa X..., ne fu 
la vittima. Un soldato presen- 
tatosi presso di lei, il 6 settem- 
bre verso le ore nove e mezza di 
sera, allontanò il marito ordi- 
nandogli di andar a cercare sulla 
strada un collega; poi non ostan- 
te la presenza di due piccoli fan- 
ciulli tentò di violentare la gio- 
vane donna. Sentendo le grida 
di lei il marito rientrò precipito- 
samente, ma a colpi di calcio di 
fucile fu spinto in una camera 
attigua la cui porta rimase aper- 
ta, e sua moglie dovette subire 
l’ultimo oltraggio. 

L'atto fu consumato quasi sot- 
to gli occhi del marito, che ter- 
rotizzato non osava di interve- 
nire e sisforzava soltanto di cal- 
marelo spavento dei suoi bambini. 

Certa X..., a Sancy-les-Provins, 
e certa Z...., a Betou- Bazoches, 
furono parimenti vittime di si- 
mili violenze. La prima, colla 
minaccia della rivoltella sotto la 
gola, dovette sottomersi ai voleri 
di un soldato; la seconda, mal- 
grado la resistenza, fu cettata 
sopra un letto ed oltraggiata in 
presenza di una sua bambina di 
tre anni. I mariti di queste due 
donne sono sotto le armi dal 
principio della guerra. 

O 6 settembre, a Guérard, ove 
due operai, i nominati Maétrier 
e Didelot, furono uccisi agliavam- 
posti, il nemico s'impadroni di 
sei ostaggi. Uno solo ha potuto 
fuggire e ritornare al paese. 

A Mauperthuis, lo stesso gior- 
no, quattro tedeschi, che nel mat- 
tino erano già venuti presso cer- 
to Roger, vi si presentarono di 
nuovo alle due del pomeriggio. 
& Voi eravate tre questa mattina, 
ora non siete più che due; usci- 
tel» disse l’uno di essi. Imme- 
diatamente Roger ed un emigra- 
to, certo Denet, ch'egli ospitava, 
furono presi e condotti via. L’in- 
domani, ad una estremità del 
villaggio, la moglie Roger trovò 
il corpo del marito perforato da 
due projettili. Denet era stato 
egli pure fucilato. Il suo cada- 
vere fu scoperto qualche tempo 
dopo in uno stato di decomposi- 


zione tale che non fu possibile 
eseguire il rilievo delle ferite ri- 
portate dal disgraziato. 

In una frazione del medesimo 
comune, il guardiano della mas- 
seria di Champbrisset, certo Four- 
nie, fu arrestato insieme con un 
cittadino svizzero di nome Knell. 
I tedeschi condussero entrambi 
sopra un carro fino a Vandoy e 
li messacrarono. Un abitante di 
Voinsles, denominato Cartier, 
subì la medesima sorte. Passan- 
do in bicicletta per una strada, 
a breve distanza da Vandoy, fu 
arrestato dai tedeschi che pal- 
peggiarono il suo piccolo sacco, 
nel quale trovavasi una rivol- 
tella.. Cartier senza alcuna resi- 
stenza, consegnò la sua arma. 
Malgrado ciò, bendatigli gli oc- 
chi Îo fucilarono senzaltro. 

L'8 settembre, a Sablonniéres. 


L'ASIRO 


I TEDESCHI AL BANDO DELLA CIVILTA’ 





LE ATROCITA' IN FRANCIA 


mercanzie di cui si erano impa- 
droniti, appiccarono il fuoco alla 
casa. Essi incendiarono egual- 
mente tre fabbricati nella via de 
l’Etang, gettandovi dentro della 
paglia in fiamme. 

Nella stessa piccola città gravi 
violenze furono commesse. Certo 
Griffant (Augusto) dell’età di 79 
anni, fu odiosam inte malmenato. 
Egli ricevette molti pugni sulla 
‘testa, ed un colpo di rivoltella 
“gli scalfì la fronte. Gli fu ruhato 
l'orologio che aveva sopra di sè 
el il portamonete contenente 800 
franchi. 


Tragiche oscenità. 


Lo stesso giorno, dei soldati 
tedeschi maltrattarono certa X.... 
dell’età di 29 anni, venditrice di 
liquori, col pretesto che essa do- 
veva nascondere dei militari in- 





Il paoado della Morte 











— Fortunatamente per me, il mondo è ancora popolato d’imbecilli. 





ove il saccheggio fu generale, 
certo Delaitre, avendo abbando- 
nato la sua casa durante la bat- 
taglia, p>r rifugiarsi sotto un 
ponticello; fu scoperto nel suo 
nascondiglio da un soldato tede- 
sco che gli tirò cinque colpi di 
fucile.. Egli soccombette nella 
giornata. 

Nel medasimo luogo, certo Giu- 
lio Griffant dell’età” di 66 anni, 
sorvegliava tranquillamente’ le 
sue vacche in un recinto quando 
un distaccamento nsmico passò 
a 159 metri da lui. Un soldato 
che sì trovava solo dietro la co- 
lonna lo prese di mira e gli in- 
viò una palln in viso. E’ girsto 
soggiungere che un ufficiale te- 
desco si occupò di far melicare 
il ferito da un medico del suo 
esercito, e che il Griffant si è ri- 
stabilito 

mente. 

A Rebais, il 4 settembre, alle 
ore undici di sera, i tedeschi, do- 
po avere saccheggiata l’orefica- 
ria di certo Pan*tereau el aver 
caricato sopra un carretto le 


abbastanza ‘sollecita- 
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glesi. Avendola spogliata la trat- 
tennero, in mezzo a loro, com- 
pletamente nuda per un'ora e 
mezza, e poi la legarono al suo 
banco facendole intendere che si 
accingevano a fucilarla. Ma frat- 
tanto essendo stati chiamati di 
fuori, i tedeschi si ritirarono af- 
fidando la loro vittima alla guar- 
dia di un soldato alsaziano, il 
quale la sciolse e la rese libera. 

Il 4 sattembre altri soldati ten- 
tarono di :violentare certa’ Z..., 
di anni 34, dop) di avere sac- 
cheggiata la sua bottega da piz- 
zicagnolo. Irritati‘ della sua re- 
sistenza cercarono di impiccarla, 
ma la donna potè tagliare la 
corda con un coltello che si tro- 
vò aperto in tasca. Allora fu 
bastonata ben bene, finchè so- 
praggiunse un. ufficiale, che un 
testimonio della s:ena era andato 
a chiamare. 

A Saint-Denis-les-R:bais, il 7 
settembre, un ulano obbligò certa 
X ..,a spogliarsi, minasciandola 
con ‘fucile, poi gettandola sopra 
un materasso le usò violenza, 





3 





mentre, impotente ad intervenire, 
la suocera della vittima si sfor- 
zava di sottrarre il suo nipotino, 
di otto anni, alla vista dell’igno- 
bile spettacolo. 

Nel medesimo giorno, al Ca- 
sale di Marais, comune di Jouy- 
sur-Murin, le tre figlie di certo 
X, dell’età di 18, 15 e 13 anni, si 


trovavano presso la madre am- - 


malata, quando sopraggiunsero 
due soldati tedeschi, i quali s'im- 
padronirono'della maggiore d’età. 
e trascinatala in. un locale vi- 
cino la stuparono e infamarono 
successivamente. Mentre 1° uno 
stava commettend: il suo atten- 
tato, l’altro sorvegliava la porta 
e colle armi teneva lontano la 
madre disperata. 

Nel castello di..., sul territorio 


di La Fertè-Gaus ‘her, accaddero 


fatti spaventevoli. Colà viveva 
un vecchio possidente, il signor 
X..., con la sua domestica, vec- 
chia damigella Y..., di 54 anni. 
HE5 settembre parecchi tedeschi, 
fra i quali era un sottufficiale, 
occuparono quella proprie'à. Do- 
po avere imposto che fosse ser- 
vito da mangiare, il sott’ufficiale 
propose ad una rifugiata, certa 
Z..., di giacere con lui. Ella si 
rifiutò, ed il signor X... per ten- 
tar di sottrarla alle cupiligie da 
cui era minacciata la mandò alla 
masseria vicina. Il tedesco corse 
a cercarla, la ricondusse al ca- 
stello e fattala salire in granaio, 
dopo di averla completamente 
svestita, cercò di possederla. In 
questo momento il signor X... 

volendoia proteggere tirò dei col- 
pi di rivoltella nel vano della 
scala. Fu subito fucilato. Il sot- 
t'ufficiale, poi, fatta uscire la Z.. 

dal granaio la costrinse a passar 
sopra il cadavere del vecchio e 
la condusse in un luogo appar- 
tato, ove si abbandonò ancora a 
due tentativi su di essa ma inu- 
tilmente. Infine la lasciò per ri- 
volgersi cinicamente sulla da. 
migella Y ..., ma consegnò la Z... 

nelle mani di due soldati, i quali 
dopo averla oltraggiata, l’uno 
una volta, l’altro due volte, nella 
camera del morto, la obbliga- 
rono a passare la notte presso 
di loro in una cascina, ove uno 
volle ancora, a due riprese, avere 
rapporti sessuali con lei. Quanto 
a Madamigella Y... obbligata, 
colla minaccia di un fucile, a 
spogliarsi completamente. fu ol- 
traggiata dal sott’ufficiale, che 


la tenne presso di sè fino al mat- 
tino. , 

Nui abbiamo preso nota infine 
ed in base alle dichiarazioni di 
un consigliere municipale di. Ite- 
bais, che” due cavalieri inglesi, 
sorpresi e feriti in quel comune, 
furono finiti a colpi di fucile dai 
Tedeschi, mentre erano caduti di 
sella e l’uno levava il braccio, 
mostrando così di essere disar- 
mato. 

(Segue al prossimo numerc). 
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L’ASINO 


Nelle Gallerie dell’ Avvenire 


Là I 


di, 

ATC , î n | 
- . ba O) v "Dr 'iet 
Pato vt - 
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(Tra due secoli) 


— Il busto Nerone o di Attila ? 
— No. si tratta di un imperatore molto più pazzo e crudele !... 
— Oh allora non può essere che... Guglielmo 1I! 





Re Vittorio all’ « Asino »; 


Riceviamo : i 


Caro Asino, 


"di 


"Sono in una terribile alterna- 
tiva: se dichiaro la guerra al- 
l’Austria mi piglio dello spergiuro 
dai miei colleghi Gugli=lmo e Fran- 
cesco Giuseppe, se resto neutrale 
mi piglio qualche cosa di peggio 
dal Paese nonchè gli accidenti del 
succero Nicola. | 

Come unto del Signore ho in- 
terrogato il Padre Eterno, ma non 
mi ha risposto perchè in questo 
momento è tutto occupato con Gu- 
glielmo II. 

Ho interrogato anche Giolitti, 
Pirocorvo, Federzoni, Bergamini, 
Salandra, il Papa, Bissolati, Tu- 
rati, Mussolini, ma nessuno ha 
saputo illuminarmi. Non ci rimane 
che, te « Asino » carissimo. 

Ed è per ciò che mi rivolgo 
alla tua sapienza proverbiale per 
avere un consiglio purchessia, che 
sarà, in questo caso, il vero Con- 
siglio della. Corona. Intanto per 
dimostrarti la mia riconoscenza ti 
nomino cavaliere dei soliti santi. 
Avrò così un cavaliere e un asino 
di più. 

Cerea. 

luo 


Vittorio Emanuele 
il Piccolo. 


——————_—_ e 2=eze/6eeee=—__ 


L° < Asino » a Re Vittorio. 
I Caro Vittorio, 


Una croce ? Non mi serve. Ho 
quella che il popolo porta da tanti 
secoli e mi basta. In quanto al 
Consiglio che mi chiedi ti rispondo 
che, se io fossi al tuo posto, pian- 
terei baracca e burattini e diven- 
terei il primo repubblicano e nu- 
mismatico d'Italia. Così non avre- 
sti ora il grattacapo che ti preoc- 
cupa: nè la minaccia degli impe- 
ratori, nè quella del popolo. 

Largo alla piazza, cittadino Vit- 
torio | 

Il tuo amico di... domani 

L’ Asino. 


{l boicottaggio dell’ ‘ Asino ,, 
nella repubblica svizzera. 


Togliamo da una corrispondenza da 
Lugano-al Popolo d’Italia : 

« Ancora una volta ci tocca protestare 
contro un esoso provvedimento preso ai 
danni del giornale l' Asimo, dalle supreme 
beate autorità preposte alla... censura. 
Poichè mentre all'Asizo si proibisce l’en- 
trata nel Canton Ticino, altri giornali sa- 
tirici possono venire esposti e venduti 
senza che la censura trovi a ridire. Per 
esempio il giornale dei preti, il Mulo, 
non è stato mai vietato. 

Qualche giornale ticinese ha sentito il 
bisogno di unire alla nostra protesta, la 
propria ; ma è da questa estate che il 
provvedimento parligiano e idiota per- 
dura e ci pare che sia’ proprio il caso di 
farlo cessare ormai, intervenendo presso 
il governo. Che ne dicono i nostri amici 
deputati? ». 
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Il basso parlamentarismo 


di Giolitti e Salandra. 

Giolitti non si dà pace! Da 
quando volle lasciare a Salandra 
il fardello del potere, con relativa 
questione dei ferrovieri e i ma- 
gazzini militari vuoti dopo l’im- 
presa libica, non ha più pace. 

Corre a Cavour per riposarsi 
di tutte le porcherie profuse per 
oltre vent'anni nella vita politica 
italiana, ed ecco che Salandra lo 
chiama; si sente debole, 

Corre a Roma, manda in giro 
Peano, telefona a De Bellis, ed 
il momento critico è passato. Sa- 
landra si drizza un po’ di più! 

Giolitti va in viaggio, ma... 
ecco un telegramma; Salandra 
lo chiama: altra venuta a Roma, 
altra intesa coi radicali e... Sa- 
landra si rizza ancora un pò più. 

Di li a poco, e un'altra chia- 
mata : all'invito di Salandra v'è 
quello dei suoi parenti e degli 
affari dei suoi parenti e capi 
cricca affaristi, che hanno rap- 
porti coi tedeschi e colle banche 
tedesche ed egli, che di banche 
ne sa qualche cosa, corre a Roma 
e, prima di vedere Salandra s’in- 
contra per caso, in... piazza del 
Tritone con Biilow, 

L’intesa è rapida, e Giolitti 
gli firma una quietanza con la 
famosa lettera che dirige al suo 
Peano, a sostegno della neutra- 
lità per... parecchio ! 

Ma ora è fuor dei gangheri. 

Ha messo sui trampoli Salan- 





dra; lo ha anche accreditato prés- 
so Biillow, la Germania — che 
egli conosce così bene sin dai 
tempi della Banca romana — 
ed ora gli maltratta una schiera 
di prefetti dì quelli che aveva 
creato a sua sporca imagine e 
somiglianza! Che vuol dire? 

Si vuole che Giolitti abbia ca- 
pito il tiro birbone e corra alla 
parata; ma Sa'andra lo precede 
e, prima dell’apertura della Ca- 
mera... mette il catenaccio 
Montecitorio. Vi è ancora il re... 


‘una crisi di gabinetto extrapar- 


lamentare. 

E così, nel momento più tra- 
gico d’Italia, assistiamo al gioco 
indegno, gretto, meschino, vile, 
di due uomini che han tempo 
ed interesse a far del basso par- 
lamentarismo. 

L’uno val l’altro, e tutti e due 
valgano la miseria morale del 
gregge che li segue el’ignavia de- 
littuosa del paese che ii tollera! 

Calci, calci! 





Il buon pastore. 


Quando la pecorella 
Dall'ovil resta fuore, 

In mezzo alla procella 

La cerca il buon pastore. 
E pel piano e pel clivo 
La richiama in gran pena, 
E la trova, e giulivo 
All’ovil la rimena. 





+4 . { i 


Come è buoro il pastore, 
Come ha l’anima bella! 
Egli è tutto fervore — 

Per la sua pecorella 


uma sità 
ni LI 
Sas ass) 


® è. 
‘iam, 
Li 


. 


E all'ovile, contento, 

Se la tosa con gioia, 
Finchè giunge il momento 
In cui mutasi in boia. 





Così fa, al contadino, 
Il pastore divino. 
Goliardo. 
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_La settimana neutro-interventista dell'on. Salandra 


GUERRA 





Lunedì 


NEUTRALITÀ 


Sabato 






NEUTRALITA® 


Domenica 





* Discorsi di oggi, di ieri e di domani 


Neutralista e interventista. 


Rosofilo Scantinati è neutrali- 
sta. Non può.esser diversamente: 
da vent’anni è iscritto al Partito 
e quindi antimilitarista e pacifi- 
sta assoluto. 

Clodoveo Furiosi è interven- 
tista. Non può esser diversamen- 
te: da vent’anni iscritto al Par- 
tito, sente profondamente che è 
generoso, che è estremamente 
umano, soccorrere l’ aggredito 
contro l’aggressore. Si è anche 
formata la convinzione che la 
Germania in 40 anni, fece di sè 
stessa la più grande caserma del 
mondo, per imporsi e dominare 
ovunque col dritto del più forte. 
Si è anche convinto che, man- 
cando a'la parola data di rispet- 
tare la neutralità del Belgio 
facendo del terrore l’arma prima 
della sua guerra militarizzando a 
questo fine la s:ienza, la Germa- 
nia, si è affermata con un pro- 
gramma di slealtà e di crudeltà 
inaudite. 

Occorre quindi chela Germania 
Sin messa in condizioni di non 
poter più nuocere. 





— E la Russia? — gli rimpro- 
vera Rosofilo Scantinati — la 
Russia colla sua Siberia, collo 
Knut, collo Czar? 

— La Russia? quando volesse 


far come la Germania, avrebbe 
anch'essa la sua parte. 

Ma la Germania reazionaria,in- 
tanto, che aiutò sempre la reazio- 
ne russa, le verrà a mancare, e in- 
tanto, i rivoluzionarî russi, che 
sono diversi dei socialisti corpo- 
rativisti tedeschi, sapranno fare 
il loro dovere. La Russia dovrà 
essere inevitabilmente democra- 
tica, il suo popolo, che entra gio- 
vane e forte nella storia della 
civiltà russa, saprà imporre la 
sua volontà. 

— E l'imperialismo inglese? 

— Non fu mai sustegno di rea- 
zione, e sparse sempre la civiltà 


e la libertà. L’indipendenza ita- 


liana non sarebbe stata possibile 
senza l’aiuto dell’Inghilterra... 

— Ma per me son tutte orga- 
nizzazioni di società borghesi, 
tutte; ove il capitalismo avvince 
il popolo e lo sfrutta, e lo fa 
schiavo, e lo uccide sui campi di 
battaglia. 

— D’accordo. Ma tu non po- 
trai ascendere di un balzo ad uno 
stato di società superiore. 

L’idealità, il principio, oggi, 
cozza crudelmente colla realtà : 

C’è la guerra, la più mostruosa 
guerra a ricordo di storia | 

— Ed io grido sempre : abbasso 
la guerra |! 


— Ed anche iol 

— Come? se sei interventista... 

— Lo sono oggi, per non es- 
serlo domani, per evitare ai miei 
fizli di esserlo domani... 

Dopu questa crudele esplosione 
d’odio, l'Europa dovrà rinnovar- 
si: occorre disarmare gli armati, 
e ciò non può avvenire che con 
una guerra la quale «leve avere 
il valore di una rivoluzione. 

— E se non l’avesse ? 

— Il popolo di tutte le nazioni 
dovrà far sentire la sua voce al 


Mercoledì 
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NEUTRALITA' 


Giovedì 





congresso della pace; la borghe- 
sia dovrà scegliere tra il disarmo 
o la rivoluzione, Il popolo che 
ha fatto la guerra preso alla 
sprovvista, dovrà dire altamente 
che altre guerre non se ne do- 


vranno fare e, intanto, addestrarsi , 


per... la rivoluzione. METE, 
fa pe FA 
I due, discutendo sempre, ogni 
qualvolta si incontravano, si con- 
gedavano portando ognuno inal- 
terato nel proprio cervello, il ba- 
saglio delle proprie idee. 
hi dei due era nel vero? 
Tanto l’un che l’altro credeva 
di non sbagliare.  . - | 
Ma, sapendo entrambi che il 
monopolio della infallibilità in 
questo porco mondo, ce l’ha so 
lo il papa, e poichè loro non 
eran papi, ma eran dei semplici 
socialisti, erano... tolleranti. 
ioliatca 


Però la stranezza era nelle due 
loro rispettive mogli. Ogni qual- 
.voltà si incontravano, dopo i pet- 
tegolezzi consueti, comuni anche 
alle mogli dei socialisti, e dopo 
le scempiagini e le frivolezze del. 
la moda, comuni anche alle mo- 
gli dei so-ialisti, entravano in 
merito alle tendenze dei rispettivi 
consorti. 

La moglie di Rosofilo Scanti- 
nati è naturalmente contro la 
guerra. 

— La guerra, cara, è un’orri- 
bile cosa | 

— Sono anch’io del tuo av- 
Viso... 

— Come? anehe tu? 

— Precisamente... siamo d’ac- 
cordo... 

— Ma tuo marito... - 

— Si, è vero... è int_rventista... 
— E il mio, ahimè, è neutra- 
lista... Mi contenterei che almeno 
lo fosse solo alla sezione... 


— Così...! Amerei che mio ma- 
rito non fosse anche neutralista 
in casa ! 

E la moglie di Rosofilo Scan- 
tinati, cacciò fuori un lungo so- 
spiro... di mortificazione coniu- 
sale! 


GIVA. 








‘ Venerdì 








Il Farmacista 


Prepara quotidianamente i ca- 
taplasmi e i vomitivi nel vecchio 


i mortaio redazionale di un gior- 


nale romano. 

Stavolta ha parole amare di 
sdegno per Filippo Turati. A _Mi- 
lano i poliziotti assassinarono a 
colpi di bastone, malmenarono a 
Roma i dimostranti: ben fat o! 
La legge va rispettata : non' può 
esser latitudine di tolleranza 
nelle leggi politiche intolleraati 
dello Stato! Tolleranza e rispetto 
ai cittadini i quali manifestano 
in piazza le loro idee? no: vi è 
il sacrosanto bastone della sbir- 
razlia, addestrata alla bisogna! 
‘Turati avverte che la polizia 
dovrà esser d’ora in avanti di- 
versa: essa ha il compito' di far 
rispettare la lezge, secondo pre- 
scrive la legge, ma non ha il di- 
ritto d’uccidere e di malmenare. 

Se si dovesse ammettere que- 
sto dritto per a polizia, lo si do- 
vrebbe ammettere del pari, e co- 
me legittima difesa, pei dimo- 
stranti. 

“ Jonon mi meraviglio che l’ozio- 
siosità intellettuale di questo 
sciapo erammollito scrittore, che 
di solito si masturba con spro- 
lequio di critica d’arte, trovi il 
suo degno premio in qualche de: 


i degazione di questura del regno. 


Un giorno o l’altro, vedrete, 
apparirà sul suo giornale un’ap- 
pendice: « Il manuale del per- 
fetto poliziotto mazziere ». 

E sarà il suo più degno titolo 
accademico. 








Parla il Kaiser. 


Partito da Berlino 
Per pranzare a Parigi 
Ho perduto il cammino 
Ed ho fatto i baffi grigi. 


Però il primo del mese 
Ho vinto, e ho vinto il tredici; 
Or torno al mio paese 
E vi aspetto nel sedici. 


SELVAGGIO. 
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® valevole in terra, in 
cielo e alla banca Del 
Wuon Weccdbio Dio. 


©rgan der Dlufi-Fork-Bureau per prupacanda taliani 


mistica: faiser Vilo 
belm & €. » Tavolze 
rotondastrasse Berlin, 





BERLINO, 19. 
Fefuccia adorata, 

Ci giunge l’eco di ciò che av- 
viene in Italia. E’ triste cha an- 
cora Vi siano degli interventisti. 
Ma noi abbiamo 
provveduto in 
tempo coi poli- 
ziotti tedeschi 
=é ‘| confusi tra quelli 
EE-@ 7 J italiani ormai an- 
EER ch’essi, acquisiti 
alla grande causa tedesca. 
ale bastonate dispensate giorni 
or sono agli interventisti produr- 
ranno l’effetto dovuto e, in Italia, 
tutti si convinceranno che, per una 
via o per l’altra, si dovrà accet- 
tare la fatalità delle cose, così, co- 
me le vorrà Biilow. 

Tra qualche giorno avremo an- 
che ragione dei giornali che dif- 
famano là grande Germania. Si 
è gridato contro l’aftondamento 
dei vapori per opera dei nostri 
gloriosi sottomarini, e del fatto 
che gli equipaggi nostri restarono 
indifferenti e qualcuno rise, men- 
tre gli avversarii venivano in- 
goiati dalle onde. 

Ebbene, che dimostra ciò ? di- 
mostra niente di più e niente di 
meno, il grande sangue freddo 
tedesco che non è attanagliato da 
alcun sentimento morboso e, an- 
che quando degli sventùrati affo- 
gano, egli conserva integra la sua 
potenza di spirito.. 

Nè impressiona il nostro Gran- 
de Impero, la rappresaglia dei bri- 
ganti inglesi. Essi minacciano di 
trattare gli equipaggi dei nostri 
sottomarini prigionieri, come re- 
sponsabili di delitti corsari. 

Ciò sconfina con tutta la caval- 
leria, la lealtà e la civiltà della 
guerra | 

Ciò ci avverte ancora una volta 
di più che non abbiano avanti a 
noi dei nemici degni della nostra 
umanità. 

Non importa. La Germania ha 
tanto in mano da render pan per 
focaccia. Da qualche giorno, in- 
fatti, per ogni marinaio di sotto- 
marino prigioniero, noi appartia- 
mo dai campi di concentramento 
due ufficiali inglesi. 

Un nostro glorioso marinàio, 
vale ben due ufficiali della. bar- 
bara Inghilterra | 

La Germania si dovrà imporre 
colla forza, ma sovratutto col ter- 
rore da spargere tra i suoi nemici. 
E’ la legge che i tedeschi ebbero in 
consegna dai loro antenati : i Cim- 
bri e gli Unni, e si deve adessa 
se, traverso il tempo, essa costituì 
la gloria del m>ndo e di tutte le 





_____ civiltà, 


Dai paesi della “ Rultur ,, 
II giornalista A. Runipardo alla moglie 


Così, per ogni villaggio tedesco 
invaso dai russi, la Germania ne 
brucerà tre, coi sistemi ormai 
noti della gloriosa Kultur; una 
pillola, una pompata di benzina, 
un fiammifero, e tre minuti, e una 
casa incenerita. 

Come è grande, Fefuccia, la Ger- 
mania, e come è colta e come è 
umanitaria. Nel suo sangue è tutto 
l’eroismo della Tavola rotonda, 
coi 12 cavalieri. E sono questi 
12 cavalirei che si sono oggi mol- 
tiplicati nel cuore di oltre 70 mi- 
lioni di uomini. 

E il buon Dio protegge sempre 
il suo popolo eletto. Il buon Dio 


: infatti, illumina oggi anche Bene- 


detto XV, il quale inveca la pa- 
ce. La pace che la Germania so- 


spira e che vorrà conchiudere al 
più presto, dimostrando così in 
modo tangibile il suo sentimento 
gentile e umanitario. 

Ma chi si ribella a ciò? Si ri- 
bellano la Francia e l'Inghilterra, 
dimostrando così come furono esse 
veramente a volere questo immane 
conflitto. 

Il papa trionferà accanto a Gu- 
glielmo Il e Francesco Giuseppe, 
vedrai Fefuccia adorata. 

Intanto, andando in Vaticano a 
trovare il compare canonico che 
tanta tenerezza filiale ha per te, 
invoca su di me la benedizione 
del santo Padre. 

La benevolenza divina concor- 
rerà a farmi avere un aumento di 
stipendio. 

E’ tardi e smetto. Ti baccio 
sempre alla maniera tedesca. 


Tuo e dell’Impero 
A. Kunipardo, 


TRA I DUE ALLAETI 





Il Kaiser : 
andare in cielo... 


L’Ingegnere: — Per andare in cielo? Basta... un colpo di fu- 


cile, Maestà. 


— Ed ora, ingegnere, costruitemi una scala per 





Ultimissime 
BERLINO. 


I francesi honno dei successi par= 
ziali. E’ ciò una concessione speciale 
del nostro Grande Stato Maggior Ge= 
nerale. 

Di tratto in tratto, le nostre posi- 
zioni, occorrono, per ragioni tattiche 
degli istinti tedeschi, che siano pene= 
trate da truppe avversarie fresche. 


PARADISO. 


(Cielogramma) In seguito a viva in- 
sistenza di Benedetto XV. oggi, il vec- 
chio buon Dio, ha spedito in terra 
l’Angelo della Pace. 

Verso le 16 1j4 Angelo: è tornato 


i tutto malconcio : mon ha potuto metter 


piede a terra e ha dovuto volare alto 
a causa dei proiettili che solcano l’arla. 
Stava per posarsi su Bertino, ma un 
tedesco, avvistatolo, gli fece delle pro- 
poste che lo fecero scappar via. Lo 
voleva fare andare in Betussia a pre- 
dicar la pace, 

Il buon Dio, dalle 16 Ij4 pensa pro- 
fondamente. 


BERLINO, 


Giunse notizia dell’arresto a Genova 
di un cittadino tedesco, libero com- 
merciante, sospettato di spionaggio. 

Trattasi di um errore; l’arrestato 
era um semplice poeta tedesco, iuna- 
morato degli incanti della Riviera... di 
Ponente. i 


VIENNA. 


L'Imperatore ha oggi mandato un 
telegramma di felicitazioni al questore 


di Venezia, che mantenendo alto il 
prestigio dell’Austria, sequestrava, il 
giorno dello sciopero generale di Mi- 
lano, il telegramma di adesione al fu= 
nerale dell’operaio Marcora, da parte 
dei profughi \triestini, riparati a Ve- 
nezia. 
BERLINO. 


Una pace austro-russa non è pos= 
sibile. 

Occorre, per gli interessi della Ger- 
mania, che l’Austria sia smembrata per 
poter più facilmente avanzare verso 
Costantinopoli. 


VIENNA. 


Oggi 3700 impiccati, 4000 prigionieri. 
Domani sarà presso a poco lo stesso. 

Ridotta sempre più la popolazione, 
la crisi economica e la mancanza dei 
viveri sarà sorpassata. 

Francesco Ginseppe stamane si è 
confessato e comunicato, 





3I comunicato delle 23 
BERLINO. 


A smentire che qui manconoi vi-= 
veri je siano ‘rincariti, possiamo aî- 
fermare che nella piazza Wissemberg 
si fa ogui setlimana il mercato... de- 
gli oggetti di cucina in terra cotta. 


COSTANTINOPOLI. 


Tutti i ra/d delle navi inglesi sono 
invenzioni, 

Nei Dardanelli sono solo entrati i 
tedeschi e vi resteranno, Gli anglo- 
inglesi non hanno attitudini per sfon- 
darli. 


PARIGI. 


I tedeschi indietreggiano. Sembre= 
rebbe che ciò li dovesse addolorare 
ed invece si mostrano molto contenti. 

leri gliel’abbiamo dato me'la Mosa e 
nella Mosella, Essi riceveftero una 
parte del nerbo delle nostre truppe a 
Marcheville. 


VIENNA. 


A destra, a manca, a sud, ad avest, 
a nord-est e sud-ovest nanchè a nord- 
evest e sud-est e nella linea di con= 
ginnzione che dal nord va adeste di- 
scende verso sud-ovest, per ripiegare 
a mord=est con lieve variazione a snd= 
ovest-nord-ovest e sud-est abbiamo gua= 
dagnato 3 metri di trincea avversaria 
e fatti 22.000 prigionieri. 





MESSINA. 


Sono state spedite, dirette in Ger- 
mania, via Chiasso, e via Ala, 5000 sta- 
guoni contenenti olio d’olivo masche- 
rato con assenze di agrumi. (Gli sta- 
gnoni in rame pesano due o tre volte 
del peso normale degli stagnoni per spe- 
dizioni all’estero. 

Il rame per proiettili è così assi- 
curato. 

La spedizione è fatta dai cittadini 
tedeschi commercianti qui residenti. 

Altre spedizioni del genere vengono 
fatte da Giardini, Catania, Palermo e, 
sovratutto, da Reggio Calabria. I pre: 
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ganizzazione della polizia italiana. 
Ha promesso di regalare alle squa 
dre politiche, un numero rilevante di 
mazze ferrate. 
Salandra, ringraziò commosso. 


MILANO. 

Lo sciopero geuerale è fallito. Esso, 
infatti, è durato 24 ore. Da ogni parte 
si fa viva istanza perchè i tedeschi 
l’annettino alla Grande Germania. 

Il povero morto che si diceva uc- 
ciso dai questurini, si è assodato che 
invece si è suicidato 

L’interventismo ha oggi dichiarato 
la sua bancarotta. Mussolini, infatti, 
ritornerà in seno alla Direzione del 
Partito. 


Non siamo forse tutti di una medesima 
razza, anche se veniamo dal nord, dal sud 
o dall’ovest? Non è la medesima fiamma 
che ci riscalda intorno al focolare tedesco ? 


L particolarmente il nostro Imperatore... 
Fdoardo, è inutile che tu mi fissi cosi; non 
lo dirò per ciò men forte. Egli é un auten- 
tico uomo tedesco. 


Si, vi dico compagni, Gugiielmo deve es- 
sere rispettato! Ciò ch’egli disse recente» 
mente al castello ha destato in me un’im- 
mensa impressione. 

Allorchè solennemente diede a ciascuno la 
mano e lv chiamò*\irate!!o, una lagrima mi 
spuntò sul ciglio, 


Non chiacchierarmi dello Stato dell’evve- 
nire, non parlarmi di repubbliche. E' molto 
più bello essere soldati, e soldati imperiali. 


Una poesia a Guglielmo || 


Togliamo dal « Vorwaerts», l’or= 
gano ufficiale dei socialisti tedeschi, 
la seguente notevole poesia : 

« Intorno ad un tavolo sedevano di recente 
una dozzina di socialisti, bevendo. Genio 
tutelare del luogo, pendeva dalla parete il 
ritratto di Bebel. 


Evviva, leviamo i bicchieri! Non siamo 
stolti e fatemi eco: Evviva il nostro Impe- 
ratore e arrida a lui la vittoria! 





Il crocchio dei rossi ascoltava in silenzio. 
Ma poi che cosa successe ? — Vigoroso, come 
da una bocca sola, tuonò un potente urrà! » 


PI. . . ® . hd 9 
it oe io n Sarà bene che ì socialisti in tutto il 


Approfittando dell’occasione, essi discute- — Al solito : Zuppa, carne, patate, frutta, dolce, pane e birra... mondo ricordino questo volo lirico dei teutoni 
vano animatamente. E nove dei dodici por- | — Ma io non vedo... che acqua calda soltanto... quando sì tratterà di riparlare dell’ Inter» 
tavano la divisa ‘della milizia territoriale. — Si vede che lei, professore, non è un buon patriota tedesco! ! nazionale. i 
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tano in regola coll’abbonamento. 

Eviteranno così la sospensione del giornale e usufruiranno 
eccezionalmente — qualora invieranno l’importo entro il- corrente 
mese — il premio di libri da scegliere nel nostro catalogo sino 
a concorrenza del prezzo d’ abbonamento con una riduzione del 
70 Oto. 

Riceveranno ancora gratis il Deutche Sballigrossen Almanak, 
eronistoria fedele della guerra fatta. e... da fare. 

L'abbonamento è la sicurezza della vita del giornale ed è la 
migliore risposta che i nostri amici possan dare al boicottaggio 
dei preti e degli agenti del Kaiser. 


L’‘ Asino ,, del 1° Maggio 


Sarà un numero speciale di supremo interesse, dedicato alla 
civiltà tedesca e alla pace del mondo. 

Il Deutsche Sballingrossen Zeitung si vestirà a festa, — 

I nostri amici rivenditori sono pregati di inviare in tempo 
le loro richieste. 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti 
degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata per la cura tendente 
allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conserva-- 
zione dei capelli e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è la 


CHININA MIGONE 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non 
sono dannose non arrecano certamente aleun sollievo 





L'acqua CHININA-MIGONE si vende tanto profumata che Mnodora od al petrolio, da tutti i 
Farmacisti, Profumieri e Droghieri a L. 2e L. 3 il flacone, e a L. 5, L. 7,50 e L. 12 la bottiglia. 
Per le spedizioni del flacone da L. 2 aggiungere L. 0,25 per le altre L. 0,80. 


Deposito Generale da MIGONE e C. -- MILANO — Via Orefici. 
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